
 

 

 

                       

Convegno AVCL 

 

MERCOLEDI’ 27 MAGGIO 2026 ore 9.30-13 

 

ITINERARI DI PACE E PROSPETTIVE DI SPERANZA NELLA SOCIETA’ DI OGGI 

 

Ore 9.30 

ACCOGLIENZA. SALUTI E INTRODUZIONE 

Padre Luca Zanchi, presidente AVCL 

SALUTI 

Mons. Walter Magni, vicario episcopale per la Vita Consacrata Diocesi Milano 

Padre Dario Dell’Era presidente CISM Lombardia 

Madre Gemma Boschetto, presidente USMI Lombardia 

Prof.ssa Maddalena Colli, presidente CIIS Lombardia 

 

Ore 10.00 

ETICA DELLA VITA, PACE E SPERANZA 

Don Alberto Frigerio, teologo e medico, docente ISSR Milano 

 

Ore 10.30 

SERVIZI ALLA PERSONA E SPERANZA TRA VECCHIE E NUOVE POVERTA’ 

Prof. Vittore Mariani, pedagogista, docente Università Cattolica Milano 

 

Ore 11.00 

PAUSA 

 

Ore 11.30 

ORIZZONTI PER LA PACE. RELAZIONI INTERPERSONALI, INTERCULTURALI E 

INTERISTITUZIONALI  

Prof. Giuseppe Trevisi, assistente sociale e pedagogista, già docente Università Statale Milano 

 

Ore 12.00 

SAN FRANCESCO D’ASSISI, LA PACE, LA SPERANZA 

Fra Paolo Canali, direttore Edizioni Biblioteca Francescana Milano 

 

Ore 12.30 

CONCLUSIONI 

Padre Luca Zanchi 

 

Ore 13.00 

FINE CONVEGNO 

 

Coordinamento Convegno 

Fra Giampaolo Beghi, direttivo AVCL 

 

 

 



 

Sede Convegno 

Istituto Pavoniano Artigianelli  

Via Benigno Crespi, 30 – 20159 Milano 

 

Metropolitana 3 linea gialla fermata Maciachini 

Possibilità parcheggio ATM interrato nello spazio di fronte a ingresso Istituto con accesso da via 

Bovio (costo 1,50 euro 5 ore; sosta gratuita con pass disabili)  

 

 

Necessaria iscrizione entro il 20 maggio da inviare a: 

Suor Germana Conteri  

ass.vitaconsacrata@gmail.com    tel. 333 4223653  

Possibile, iscrivendosi, richiedere l’attestato di partecipazione. 

 

 

 

 

 

Educare alla speranza (Papa Francesco, udienza generale 20 settembre 2017) 

(…) Sempre spera. Non arrenderti alla notte: ricorda che il primo nemico da sottomettere non è fuori 

di te: è dentro. Pertanto, non concedere spazio ai pensieri amari, oscuri. (…) Il mondo cammina grazie 

allo sguardo di tanti uomini che hanno aperto brecce, che hanno costruito ponti, che hanno sognato e 

creduto; anche quando intorno a sé sentivano parole di derisione. (…) Ovunque tu sia, costruisci! Se 

sei a terra, alzati! Non rimanere mai caduto, alzati, lasciati aiutare per essere in piedi. (…) Opera la 

pace in mezzo agli uomini, e non ascoltare la voce di chi sparge odio e divisioni. Gli esseri umani, 

per quanto siano diversi gli uni dagli altri, sono stati creati per vivere insieme. Nei contrasti, pazienta: 

un giorno scoprirai che ognuno è depositario di un frammento di verità. Ama le persone. Amale ad 

una ad una. Rispetta il cammino di tutti, lineare o travagliato che sia, perché ognuno ha la sua storia 

da raccontare (…). E soprattutto, sogna! Non avere paura di sognare. Sogna! Sogna un mondo che 

ancora non si vede, ma che di certo arriverà. (…) Gli uomini che hanno coltivato speranze sono anche 

quelli che hanno vinto la schiavitù, e portato migliori condizioni di vita su questa terra. Pensate a 

questi uomini. Sii responsabile di questo mondo e della vita di ogni uomo. Pensa che ogni ingiustizia 

contro un povero è una ferita aperta, e sminuisce la tua stessa dignità. La vita non cessa con la tua 

esistenza, e in questo mondo verranno altre generazioni che succederanno alla nostra, e tante altre 

ancora. E ogni giorno domanda a Dio il dono del coraggio. (…) E quando ti troverai impaurito davanti 

a qualche difficoltà della vita, ricordati che tu non vivi solo per te stesso. (…) Abbi sempre il coraggio 

della verità, però ricordati: non sei superiore a nessuno. (…) E coltiva ideali. (…). E se un giorno 

questi ideali ti dovessero chiedere un conto salato da pagare, non smettere mai di portarli nel tuo 

cuore. (…). Se sbagli, rialzati: nulla è più umano che commettere errori. E quegli stessi errori non 

devono diventare per te una prigione. (…) Se ti colpisce l’amarezza, credi fermamente in tutte le 

persone che ancora operano per il bene: nella loro umiltà c’è il seme di un mondo nuovo. Frequenta 

le persone che hanno custodito il cuore come quello di un bambino. Impara dalla meraviglia, coltiva 

lo stupore. Vivi, ama, sogna, credi. E, con la grazia Dio, non disperare mai. 


